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PROVINCIA DI TRENTO
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_______________________________________________________________________________

 tel. 0463/450524  fax.0463/450577

www.comune.tassullo.tn.it 
mail: ufficiotecnico@comune.tassullo.tn.it 


CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

PER LA RISTRUTTURAZIONE E L'AMPLIAMENTO

DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI TASSULLO

Informazioni generali:

Oggetto lavori: ristrutturazione scuola elementare di Tassullo

Progettista: arch. Walter Quaresima walter.q@libero.it 

Stazione appaltante: Comune di Tassullo 

Segretario comunale: dott. Passigli Daniele segreteria@comune.tassullo.tn.it
Gestione associata ufficio tecnico comuni di Nanno e Tassullo – 

referente: Torresani geom. Flavio tel. 0463/450524; fax 0463/450577; mail: ufficio.tecnico@comune.tassullo.tn.it 

Criterio di aggiudicazione: 

MASSIMO RIBASSO PERCENTUALE CON OFFERTA SULLA BASE D'APPALTO - AL NETTO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA

Luogo realizzazione: 

COMUNE DI TASSULLO – SCUOLA ELEMENTARE (PIAZZA C. A. PILATI)

Importi dell’appalto:

	Categorie

(*protette)
	
	importo

a base d'asta
	oneri

sicurezza
	incidenza oneri sicurezza 

sul totale
	importo

totale

	OG1
	
	€ 431.348,02
	€ 11.508,91
	2,60
	€ 442.856,93

	OS3*
	impianti da termoidraulico

(abilitazione richiesta)
	€ 17.717,21
	€ 472,72
	2,60
	€ 18.189,93

	OS4*
	impianti elevazione 

(abilitazione richiesta)
	€ 21.720,47
	€ 579,53
	2,60
	€ 22.300,00

	OS28*
	impianto termico 

(abilitazione richiesta)
	€ 46.120,63
	€ 1.230,56
	2,60
	€ 47.351,19

	OS30*
	impianto elettrico 

(abilitazione richiesta)
	€ 16.680,71
	€ 445,06
	2,60
	€ 17.125,77

	
	
	
	
	
	

	
	totale complessivo
	€ 533.587,04
	€ 14.236,78
	2,60
	€ 547.823,82
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CAPITOLO 1 - NORME AMMINISTRATIVE 

ART. 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione a corpo ed a misura di tutte le opere e provviste necessarie per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento della scuola elementare di Tassullo (P.ED. 614+P.F. 1841/2).

L’edificio dovrà essere completo in ogni sua parte, finito e funzionante per l’uso cui è destinato, ivi compresi gli impianti meccanici, elettrici e la sistemazione delle aree pertinenti, gli allacciamenti ai pubblici servizi, il tutto conforme a quanto descritto dal progetto esecutivo, dal presente capitolato, dalla relazione tecnico-descrittiva ed agli altri documenti uniti al contratto.

Peraltro, stante la peculiare funzione dell'edificio e la conseguente necessità di renderlo parzialmente agibile per potervi assicurare lo svolgimento delle attività didattiche del nuovo anno scolastico 2006-2007 che avrà inizio la seconda settimana di settembre 2006, si rende necessario procedere nel rispetto tassativo e perentorio delle fasi lavorative riguardanti la ristrutturazione dell'edificio esistente, come indicato nel cronoprogramma dei lavori inserito nel piano di sicurezza.

Conseguentemente:

· è prevista l’immediata consegna dei lavori anteriormente alla stipulazione del contratto in modo da iniziare i lavori in modo effettivo a partire dal giorno della chiusura dell’attività didattica della scuola elementare;

· è prevista la consegna parziale anticipata dei lavori per i quali è prevista l’ultimazione entro inizio di settembre; è pertanto onere della ditta organizzare i lavori in modo tale da consentire l’effettiva possibilità di ripresa dell’attività didattica per l’inizio dell’anno scolastico 2006/2007

I° fase: RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO ESISTENTE – da completare entro 90 gg. dal verbale di consegna (cfr. art.1.9.1)

-allestimento cantiere

-demolizioni, rimozioni, sgomberi:

-dall'alto verso il basso (P1,PT e INTERRATO): rifacimento soffitti in cartongesso, rifacimento pavimentazioni e inserimento nuovi corpi scaldanti.

-lavori edili ed impiantistici:

parti impiantistiche, realizzazione tavolati, rifacimento intonaci e cartongessi, massetti pavimenti e rivestimenti controsoffitti pitture, e infissi ove previsto, assistenze e finiture in generale.

-intervento di inserimento vano ascensore atrio, corridoi accesso parte nuova, spazi comuni e bagni al piano superiore,

-inserimento vano ascensore e foro areazione nello spazio comune.

-predisposizione impianto idrico per manichette antincendio

II° fase: AMPLIAMENTO EDIFICIO SCOLASTICO – da ultimare entro 160 giorni dal verbale di ultimazione parziale dell'edificio.

Lavorazioni inerenti la realizzazione della parte nuova di edificio da eseguire nella parte sud del lotto scolastico in tempi e modi previsti nel cronoprogramma  dei lavori inserito nel piano di sicurezza o da riorganizzare secondo un programma esecutivo proposto dall'appaltatore prima dell'inizio dei lavori.

ART. 1.2 - AMMONTARE E MODALITÀ DELL'APPALTO

1.2.1
AMMONTARE DELL'APPALTO

L'Importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente a €. 547.823,82  (diconsi cinquecentoquarantasettemila e ottocentoventitre euro e ottantadue centesimi) come risulta dal prospetto sotto riportato. (categoria OG, classifica 01). 

Nel piano di sicurezza e di coordinamento, redatto ai sensi del d.lgs. 14 agosto 1996, n. 494 e ss.mm. Dal coordinatore per la progettazione in materia di sicurezza per conto dell’Amministrazione, sono stimati gli oneri della sicurezza.

L'appalto sarà aggiudicato con il criterio  del prezzo più basso, determinato mediante il massimo ribasso a percentuale sull'importo posto a base dell'appalto al netto degli oneri di sicurezza, di cui all’art. 39, comma 3, della L. P. 10 settembre 1993 n. 26 e s. m. e i., secondo le modalità precisate nella lettera di invito.

CATEGORIA PREVALENTE E UNICA(Og1): 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere connesse, complementari e accessorie. 
Comprende.... le scuole,...... nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, semplice o precompresso, gettato in opera .... 

Importo 

TOTALE LAVORI A MISURA DELLA CATEGORIA  (OG1) 


€  533.587,04

TOTALE ONERI SICUREZZA (D.LGS. 494/96) DELLA CATEGORIA  (OG1)


€    14.236,78

TOTALE (LAVORI + ONERI SICUREZZA) DELLA CATEGORIA  (OG1)


€   547.823,82

1.2.2 DIVISIONE IN  PARTI DELL’OPERA AI SOLI FINI DEL SUBAPPALTO

Siccome nell’ambito dell’appalto sono comprese lavorazioni per le quali è imposto il possesso di una specifica abilitazione (come nel caso di impianti soggetti alla legge n. 46/1990 o di impianti telefonici soggetti alla legge n. 109/1991) che non possano essere evidenziate perché di importo inferiore a 150.000 Euro e al 10% dell’importo complessivo dell’appalto, le stesse sono computate all’interno della categoria prevalente e specificamente indicate nel successivo punto del quadro economico di Capitolato in quanto rilevanti ai fini del subappalto.

Nel caso in cui la ditta che presenta offerta non sia essa stessa in possesso della specifica abilitazione (esempio: abilitazione impianti ai sensi della legge 46/90), è necessario (a pena di inammissibilità dell’offerta) che i lavori siano subappaltati per l’intero importo: del medesimo importo, peraltro, non si terrà conto ai fini della determinazione della quota del 30 % subappaltabile relativamente alle lavorazioni rientranti nella categoria prevalente. Il subappalto delle opere per le quali è richiesta tale abilitazione deve riferirsi sia alle lavorazioni che alle forniture (quindi non è ammesso subappaltare separatamente lavorazioni e forniture).

Ai soli fini del subappalto si elencano quindi nella categoria prevalente le seguenti lavorazioni per le quali non è necessario il possesso di un'altra specifica abilitazione (30% subappaltabile): 

Super categoria 001 (OG1\Og1*): 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 

Importo 

TOTALE LAVORI A MISURA
€  431.348,02

TOTALE ONERI SICUREZZA (D.LGS. 494/96) 
€    11.508,91

TOTALE (LAVORI + ONERI SICUREZZA) 
€  442.856,93

Ai soli fini del subappalto si elencano quindi nella categoria prevalente anche le seguenti lavorazioni per le quali è necessario il possesso di una specifica abilitazione (totalmente subappaltabili). Sono lavorazioni previste nel progetto, ricomprese nella categoria prevalente, individuate ai soli fini dell’eventuale affidamento in subappalto (lavorazioni che richiedono una speciale abilitazione: categorie protette):

Super categoria 002 (OG1\OS3):

IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, LAVANDERIE

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti idrosanitari, di cucine, di lavanderie, del gas ed antincendio, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione.

Importo

TOTALE LAVORI A MISURA
€  17.717,21

TOTALE ONERI SICUREZZA (D.LGS. 494/96)
€       472,72

TOTALE (LAVORI + ONERI SICUREZZA)
€   18.189,93

Super categoria 003 (OG1\Os4):

IMPIANTI ELETTROMECCANICI TRASPORTATORI

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione d’impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di sollevamento e di trasporto completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione.

Importo 

TOTALE LAVORI A MISURA
€   21.720,47

TOTALE ONERI SICUREZZA (D.LGS. 494/96)
€        579,53

TOTALE (LAVORI + ONERI SICUREZZA)
€   22.300,00

Super categoria 004 (OG1\Os28): 

IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti termici e di impianti per il condizionamento del clima, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione.

Importo

TOTALE LAVORI A MISURA 
€   46.120,63

TOTALE ONERI SICUREZZA (D.LGS. 494/96) 
€     1.230,56

TOTALE (LAVORI + ONERI SICUREZZA)
€   47.351,19

Super categoria 005 (OG1\Os30):

IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI 

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi in interventi appartenenti alle categorie generali che siano stati già realizzati o siano in corso di costruzione.

Importo

TOTALE LAVORI A MISURA
€  16.680,71

TOTALE ONERI SICUREZZA (D.LGS. 494/96)
€       445,06

TOTALE (LAVORI + ONERI SICUREZZA)
€  17.125,77

Si precisa  che, solo ai fini del subappalto, la categoria prevalente  corrisponde alla OG1 e che le ulteriori parti dell’opera sono fittiziamente classificate come rientranti in categorie diverse dalla prevalente OS3, OS4, OS28 e OS30.

Gli importi sopraindicati derivano dal computo metrico - estimativo di progetto e sono comprensivi degli oneri per la sicurezza. Ai sensi dell’art. 31 L. n. 109/94 e s.m. e i. gli oneri per la sicurezza non sono oggetto di offerta. L'importo di contratto sarà quello risultante dalla somma dell’importo derivante dall'applicazione del ribasso percentuale offerto sull’importo posto a base di gara al netto degli oneri di sicurezza più gli oneri per la sicurezza medesima scorporati dalla stazione appaltante ed evidenziati negli atti di gara.

Le quantità di progetto potranno, in fase esecutiva, variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune categorie di lavori previste e di esecuzione di altre non previste, con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 51 della L.P. n. 26/1993 e s.m. e, per quanto compatibili con il medesimo art. 51 della L.P. n. 26/1993 e s.m., dall’art. 134 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 e dagli artt. 10, 11 e 12 del Capitolato generale per le opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145.

Ai fini dell’eventuale applicazione delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 6, del Capitolato generale per le opere pubbliche approvato con D.M. n. 145/2000 (e quindi ai fini del riconoscimento dell’equo compenso previsto nella norma medesima), si intendono per “gruppo di lavorazioni” i seguenti capitoli delle opere previste nel progetto esecutivo così come individuate nel computo metrico di progetto: 

IN QUESTO CASO TUTTE LE OPERE SONO OG1

1.2.3 SUBAPPALTI E COTTIMI

L’Impresa appaltatrice è tenuta ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto.

E’ vietata la cessione del contratto a pena di nullità.

E’ ammesso il subappalto e l’affidamento in cottimo nei limiti e secondo le modalità previsti dall’art. 42 della L.P. 10 settembre 1993 n. 26 e s.m., dall’art. 18 della legge 19 marzo 1990 n. 55 (così come da ultimo modificato dall’art. 34 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e dall’art. 9 della legge 18 novembre 1998 n. 415) e fermo restando quanto stabilito dall’art. 30 comma 1 lettera c) del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 e dagli artt. 74 e 141 del D.P.R. n. 554/1999 . In particolare:

1) tutte le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili fino all’intero loro importo risultante dall’offerta maggiorata degli oneri per la sicurezza, fermo restando che l’importo complessivo delle lavorazioni subappaltate non può superare il 30% dell’importo dato dalla somma dell’offerta relativa alla categoria prevalente e degli oneri per la sicurezza evidenziati dall’Amministrazione; Non si intendono comprese nella categoria prevalente e non sono computate ai fini della verifica del relativo limite massimo subappaltabile del 30% le lavorazioni protette, fittiziamente classificate  in questo Capitolato come rientranti in categorie diverse dalla prevalente e cioè le categorie qui indicate come  OS3, OS4, OS28 e OS30, le quali possono essere subappaltate per l’intero loro importo quale risultante dall’offerta maggiorata degli oneri per la sicurezza.

2) tutte le lavorazioni appartenenti a categorie diverse dalla categoria prevalente, anch’esse indicate con il relativo importo nel presente Capitolato e nel bando di gara, possono essere subappaltate o affidate in cottimo per l’intero loro importo come risultante dalla somma dell’importo derivante dall’applicazione del ribasso percentuale offerto all’importo dei lavori appartenenti alla singola categoria ulteriore rispetto alla prevalente posto a base di gara al netto degli oneri di sicurezza più gli oneri per la sicurezza evidenziati dall’Amministrazione

L’affidamento in subappalto o cottimo è consentito, previa autorizzazione della stazione appaltante, nel rispetto delle seguenti condizioni (v. art. 18 L. n. 55/1990 commi 3-13 e successive m. i. e art. 141 D.P.R. n. 554/1999):

1. che l’Impresa appaltatrice abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo e che provveda al deposito del contratto di subappalto stipulato sotto la condizione sospensiva del rilascio dell’autorizzazione presso la stazione appaltante contestualmente alla presentazione dell’istanza e comunque almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio delle relative lavorazioni;

2. che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore trasmetta le certificazioni attestanti il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti e specificati nel successivo punto 4;

3. che il soggetto affidatario del subappalto o cottimo sia in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente, per eseguire i lavori pubblici, l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato (si precisa che a norma del combinato disposto dall’art. 1 comma 2, del D.P.R. n. 34/2000 e dall’art. 34, comma 1, della L.P. 10 settembre 1993 n. 26, è sufficiente l’iscrizione alla C.C.I.A.A. qualora l’importo dei lavori subappaltati o affidati in cottimo all’impresa non superi i 150.000 EURO);

4. che non sussista nei confronti dell’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m.. Per la verifica di tale requisito l’Impresa appaltatrice dovrà allegare all’istanza per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto il certificato di iscrizione al Registro imprese presso la Camera di commercio munita di dicitura antimafia e dichiarazione di inesistenza di procedure fallimentari;

5. che al momento del deposito del contratto di subappalto l’Impresa appaltatrice abbia provveduto a depositare una dichiarazione attestante l’esistenza o meno di eventuali forme di controllo e collegamento a norma dell’art. 2359 del C.C. con l’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo,      e una dichiarazione resa dall’Impresa subappaltatrice dalla quale risulti, come previsto dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, la composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. Tale dichiarazione deve essere resa solo nel caso in cui l’Impresa subappaltatrice sia costituita in forma di Società per Azioni, in Accomandita per Azioni, a Responsabilità Limitata, di Società cooperativa per Azioni o a responsabilità limitata; nel caso di consorzio i dati sopraindicati dovranno essere comunicati con riferimento alle singole società consorziate che partecipano all’esecuzione dei lavori;

6. che contestualmente all’istanza l’Impresa appaltatrice depositi la dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’Impresa subappaltatrice attestante ai sensi dell’art. 20, commi 10 e 11, della L.p. n. 26/1993, di non aver assunto funzione di progettista nei riguardi dei lavori oggetto di appalto, né svolto attività di studio o consulenza in ordine ai medesimi lavori e di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento ai sensi dell’ art. 2359 del Codice Civile con i progettisti medesimi.

A norma dell’art. 18 comma 9 della legge n. 55/1990 (così come modificato dall’art. 9, comma 69, della legge n. 415/1998) e dell’art. 141 del D.P.R. n. 554/1999 la stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro 30 giorni dalla presentazione della relativa istanza completa di tutta la documentazione prescritta a norma dei precedenti punti da 2 a 7; tale termine può essere prorogato una sola volta ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Si precisa che a norma del medesimo art. 18, comma 9, della L. n. 55/1990 così come modificato dalla Legge 1 agosto 2002 n. 166 per i subappalti a cottimo di importo inferiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo inferiore ad euro 100.000,00, il termine suddetto è ridotto della metà. Si precisa sin d’ora che l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare l’idoneità tecnico-economica e l’affidabilità morale e sociale dell’Impresa subappaltatrice.

L’affidamento in subappalto o in cottimo di parte dei lavori non esonera in alcun modo l’Impresa appaltatrice dagli obblighi assunti in base ai documenti che fanno parte del contratto, essendo essa l’unica e la sola responsabile verso l’amministrazione della buona esecuzione dei lavori.

Per le lavorazioni soggette ad abilitazione (lavorazione protette) il subappalto va effettuato obbligatoriamente (a pena d’inammissibilità dell’offerta) per l’intero importo se la ditta offerente non possiede essa stessa la prescritta abilitazione; in tal caso non è consentito suddividere artificiosamente lavori e forniture ed è pertanto obbligatorio il subappalto a ditta idonea in modo che essa esegua tutte le lavorazioni da subappaltare e certifichi, alla fine, la regolare esecuzione degli stessi ai sensi della L. 46/90 sia relativamente alle lavorazioni che ai materiali. Tale certificazioni, se riferite alle opere da ultimare prima dell’inizio dell’anno scolastico 2006/2007, dovranno essere consegnate in tempo utile per consentire il rilascio del verbale di consegna parziale provvisorio.

L’Impresa appaltatrice dovrà garantire che le imprese subappaltatrici o cottimiste si impegnino ad osservare le condizioni del Capitolato speciale d’appalto.

Per quanto non previsto dalle citate disposizioni si applica la normativa provinciale e, ove compatibile con quest’ultima, la normativa statale vigente in materia di subappalto.

L’impresa che ha affidato parte dei lavori in subappalto o in cottimo è tenuta al rispetto delle norme fissate dalla Legge n. 55/1990 e dal D.P.C.M. 10.01.1991 n. 55, in materia di trasmissione di documentazione antimafia all’amministrazione. Essa dovrà affiggere il cartello esposto all’esterno del cantiere con le necessarie informazioni, ivi comprese quelle relative alle fonti di finanziamento come saranno indicate dal Servizio finanziario del Comune di Tassullo.

Ai sensi del IV comma dell’art. 18 della Legge n. 55/1990 l’impresa aggiudicataria deve praticare per i lavori e le opere da affidare in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultati dall’aggiudicazione, con un ribasso non superiore al 20%.

Ai sensi dell’art. 25 del D.P.G.P. 30 settembre 1994 n. 12-10/Leg. così come sostituito dall’art. 2 del D.P.G.P. 4 marzo 1998, n. 5-77/Leg. è fatto obbligo all’Impresa appaltatrice di trasmettere all’Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dell’Impresa appaltatrice medesima, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dall’Impresa stessa via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

In mancanza di tali adempimenti si procederà secondo le previsioni dell’art. 25 del D.P.G.P. 30 settembre 1994 n. 12-10/Leg. così come sostituito dall’art. 2 del D.P.G.P. 4 marzo 1998, n. 5-77/Leg. e precisamente:

1. il subappaltatore potrà informare la stazione appaltante depositando copia della fatture inevase. Il committente ne darà immediatamente notizia all’appaltatore dando termine 15 giorni per le eventuali controdeduzioni ovvero per il deposito delle fatture quietanzate; in tale periodo resterà comunque sospeso il pagamento dello stato d’avanzamento lavori successivo. 

2. Nel caso in cui l’appaltatore non depositi le fatture quietanzate ovvero non formuli alcuna osservazione, la stazione appaltante provvederà alla sospensione dello o degli stati avanzamento lavori successivo o successivi per l’importo non quietanzato. 

3. Nel caso in cui l’appaltatore contesti motivatamente quanto asserito dal subappaltatore, la stazione appaltante incaricherà il direttore lavori di accertare che l’opera o parte dell’opera in carico al subappaltatore sia stata eseguita secondo i patti contrattuali in essere tra committente e appaltatore. 

4. Nel caso in cui il direttore lavori dichiari che l’opera o parte dell’opera allo stato di fatto è stata eseguita secondo i patti contrattuali, la stazione appaltante procederà comunque alla sospensione dello o degli stati di avanzamento lavori successivo o successivi per l’importo non quietanzato.

5. In ogni caso rimane impregiudicata la responsabilità dell’appaltatore nei confronti della stazione appaltante per vizi e difformità che dovessero riscontrarsi nelle opere assoggettate all’accertamento di cui al punto 3.

Le disposizioni relative al subappalto si applicano anche a qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 ECU e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore a 50% dell’importo del contratto da affidare. Si precisa che, a norma dell’art. 141 del D.P.R. n. 554/1999, per “attività ovunque espletate” si intendono quelle poste in essere all’interno del cantiere cui si riferisce il presente Capitolato.

Si precisa che è vietato al subappaltatore di procedere a sua volta al subappalto delle opere e delle lavorazioni a lui affidate tranne nel caso previsto dall’art. 141, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999 ossia nel caso in cui si tratti della posa in opere di impianti ed opere speciali di cui all’art. 72, comma 4 lettera c (impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, impianti di sollevamento e di trasporto), d (impianti pneumatici e di antintrusione), l (strutture ed elementi prefabbricati prodotti industrialmente).

Nel caso di varianti in corso d’opera, l’eventuale subappalto di lavori di variante è subordinato alla presentazione da parte dell’appaltatore di una nuova dichiarazione di subappalto all’atto del relativo affidamento, fermo restando il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, così come sopra descritti.

Al fine di verificare il rispetto delle disposizioni sopra richiamate il Direttore lavori ha la facoltà di chiedere (anche verbalmente) ad ogni persona presente in cantiere le proprie generalità (anche mediante l’esibizione di un valido documento di riconoscimento) e di chiedere (anche verbalmente) all’Impresa appaltatrice (anche eventualmente per le Imprese subappaltatrici) l’esibizione del libro paga e matricola onde giustificare la presenza in cantiere della medesima persona. In caso di rifiuto ad esibire i documenti sopra indicati, il Direttore lavori ha la facoltà di disporre l’immediato allontanamento della persona in questione dal cantiere: in tal caso il Direttore lavori può procedere inoltre alla formalizzazione della richiesta della documentazione sopraindicata all’Impresa appaltatrice (o, per il suo tramite, all’Impresa subappaltatrice) con contestuale assegnazione di un termine per fornire la documentazione medesima. Decorso detto termine l’Amministrazione procede all’applicazione di una penale di euro 50,00 che sarà detratta dal primo S.A.L. nel pagamento successivo al verificarsi dell’inadempimento. Rimane salva, in ogni caso, la segnalazione del fatto all’Autorità giudiziaria competente qualora emergessero circostanze tali da risultare penalmente rilevanti, nonché la facoltà dell’Amministrazione di procedere alla risoluzione del contratto secondo la normativa vigente.

ART. 1.3 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

1.3.1 OPERE INCLUSE NELL’ APPALTO

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono descriversi in ordine agli obiettivi ed in via puramente indicativa come di seguito:

RISTRUTTURAZIONE SCUOLA ELEMENTARE ESISTENTE: SBARRIERAMENTO PER DISABILI TRAMITE INSERIMENTO ASCENSORE, REDISTRIBUZIONE SPAZI INTERNI PER COLLEGAMENTO ALL'AMPLIAMENTO E PER INSERIMENTO ASCENSORE, RIFACIMENTO PARZIALE  INTONACI E   CONTROSOFFITTI, RIFACIMENTO IMPIANTO TERMOIDRAULICO, APPLICAZIONE NORMATIVA ANTINCENDIO;

AMPLIAMENTO SCUOLA ELEMENTARE: REALIZZAZIONE MENSA POLIFUNZIONALE E AULA 

SISTEMAZIONE SPAZI DIDATTICI E RICREATIVI ESTERNI.

Per non interferire con le attività scolastiche e per problemi di gestione didattica e amministrativa si procederà a suddividere i lavori secondo due livelli d'intervento che interesseranno ambiti fisici e periodi temporali differenti, salvo le inevitabili e necessarie sovrapposizioni. La priorità d'intervento dovrà interessare tutta la parte che riguarda la ristrutturazione della parte di edificio esistente. I lavori in tale ambito che sarà meglio delimitato e specificato negli elaborati grafici e nel cronoprogramma e che potranno subire ulteriori precisazioni in fase di esecuzione da parte della D.L., dovranno essere ultimati in un primo periodo di tempo (vedi art.1.9.1) .

In ordine alle operazioni da svolgersi possono sintetizzarsi in via puramente indicativa come di seguito:

opere da imprenditore edile

opere da intonacatore e stuccatore

opere da pavimentista e controsoffittatore

opere in pietra naturale

opere di impermeabilizzazione e isolazione

opere da carpentiere in legna

opere da lattoniere

opere da pittore

opere da falegname e serramentista

opere da serramentista pvc, alluminio e antincendio

opere da fabbro

opere da impianti di elevazione

opere di pavimentazione e sistemazione esterna

opere da elettricista

opere da termoidraulico

Vengono a seguito descritte sommariamente le principali opere sopra elencate:

OPERE DA IMPRENDITORE EDILE:

Comprendono tutte le opere di scavo, rilevato, le opere fondazionali sia a platea che a plinto , le opere in c.a di elevazione, le opere per travi e pilastri , i solai a lastra e tradizionali ,le opere in carpenteria metallica, le murature in laterizio ed in blocchi di calcestruzzo , i tavolati, i rivestimenti in pannelli in lana di legno, gli intonaci, le stuoie, i massetti, i paviementi ceramici, in marmo, in lastre di fibrocemento, le soglie, i contorni, i rivestimentti ceramici e di facciata, le pavimentazioni esterne, le tubazioni in pvc, le canalette prefabbricate, i pozzetti, i sifoni, i pozzi drenanti, le canne fumarie , le idropitture.

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE E ISOLAZIONE

Comprendono la fornitura e la posa di feltri, membrane bituminose,, barriere vapore, ghiano zavorra, strati termoisolanti, pacchetti di copertura sia per tetto piano che curvo

OPERE DI FINITURA INTERNA

Comprendono la fornituta e la posa di pavimenti in Pvc omogeneo, di pavimenti sportivi in gomma , di pavimenti in gomma a bolli, di paviementi in tavolette e listoni di legno, i rivestimenti in gesso, i controsoffitti in lana di legno , di battiscopa massicci, di contropareti in fibra di legno, di battiscopa in pvc

OPERE DI CARPENTERIA IN LEGNO

Comprendono la fornitura e la posa delle orditure portanti in legno lamellare per la palestra e l’aula magna, complete di appoggi, in gomma, di tavolato in legno di listoni, di rivestimento in lastre smaltate semplici e doppie, del trattamento impregnante, e della carpenteria metallica,

OPERE DA LATTONIERE

Comprendono la fornitura e la posa di laminato di zinco al titanio completo di relativi tubi e pluviali, dei rivestimenti speciali in lamiera, di tubi e canali in acciaio zincato

OPERE DA PITTORE

Comprendono tutte quelle opere riguardanti la idropittura murale plastica policroma e quella lavabile

OPERE DA FALEGNAME E SERRAMENTISTA

Comprendono  le opere riguardanti la fornitura e la posa di porte interne laminate e serramenti lignei.

OPERE DA FABBRO E SERRAMENTISTA

Comprendono tutte quelle opere riguardanti la fornitura e la posa di serramenti in alluminio nei vari tipi descritti dall’abaco, delle facciate in alluminio verniciato, dei serramenti in acciaio, delle porte tagliafuoco, delle porte in acciaio dei serramenti a griglia in acciaio, dei portoni a libro in acciaio, dei lucernai dei parapetti e corrimani metallici, dei cancelli metallici, della struttura in acciaio per coperture, della carpenteria metallica, della struttura reticolare metallica.

OPERE DA TERMOIDRAULICO

Comprendono tutte quelle opere riguardanti la fornitura e la posa dei gruppi termici sia ad alto rendimento che a camera stagna gli apparecchi di sicurezza e regolazione, i vasi d’espansionei produttori di acqua calda, i colettori fumie relativi tubi, i collettori di miscelazione, per impianto di riscaldamento, i collettori gas, gli attacchi, le elettropompe gruppi di riempimento, le valvole, le regolazioni,i termostati , i cronotermostati digitali, le elettrovalvole, i giunti, gli impianti d’allarme gas, le tubazioni nere, le tubazioni i rame, la coibentazione delle tubazioni, , gli stabilizzatori, i detentori, i radiatori, il riscaldamento a pavimento, i bollitori, i rubinetti, i filtri , i riduttori di pressione, , le cisterne, i collegamenti alla rete elettrica , le tubazioni zincate, le tubazioni di scarico, i lavabi, i wc, le docce, le vasche, il servizio disabili, i gruppi miscelatori, , gli erogatori sprinkler con le relative cassette nonché tutte quelle opere necessarie per il condizionamento ed il trattamento dell’aria dei vani previsti dal progetto

OPERE ELETTRICHE

Comprendono tutte quelle opere riguardanti la fornitura e la posa di tubi, cavi, punti luce, punti comando, cassette di sicurezza, punti telefono, impianto radiotelevisivo, completo di relativi punti impianti sonori,di amplificazione e segnalazione, allarmi, impianto antincendio, corpi illuminanti, proiettori quadri generali e di settore, pali per illuminazione esterna

OPERE ED IMPIANTI DI ELEVAZIONE

Comperndono tutte quelle opere riguardanti la fornitura e la posa di ascensori e piattaforme mobili.

OPERE DI SISTEMAZIONE ESTERNA

Comperndono tutte quelle opere riguardanti la fornitura e la posa di fondazione stradale, di cordoni prefabbricati, di pavimentazioni drenanti,di binder e manti di usura,di pavimentazioni in porfido, di recinzioni, di semine nonchè di sistemazione aiuole.

1.3.2
CATEGORIE DI LAVORO ED OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO

Restano escluse dall'appalto le opere di seguito elencate:

LAVORI DI SPOSTAMENTO DELLA FOGNATURA

ARREDI, ATTREZZATURE E SEGNALAZIONE INTERNA

L'Amministrazione si riserva di affidare, in tutto od in parte tali opere, ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno.

1.3.3
AREA DI CANTIERE.

L’area del cantiere è agevolmente accessibile dalla piazza comunale. 

Nella determinazione dei prezzi d’offerta, l’impresa dovrà tenere conto delle condizioni particolari del sito in modo da comprendere gli oneri relativi nelle spese generali.

Per quanto attiene la realizzazione della passerella, gli oneri di sicurezza specifici sono stati computati nel Piano di sicurezza e coordinamento.

La ditta esecutrice dovrà effettuare le necessarie riconfigurazioni dell’area di cantiere attenendosi scrupolosamente alle norme di sicurezza a seguito dell’effettuazione della consegna anticipata parziale.

1.3.4 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dagli elaborati grafici, dalle relazioni, dall'elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto allegati al contratto o richiamati nello stesso e dalle indicazioni integrative che verranno successivamente precisate all'atto esecutivo dalla direzione lavori.

1.3.4.1 VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

Le singole quantità di progetto esposte nel computo metrico potranno, in fase esecutiva, variare tanto in più quanto in meno, ovvero essere soppresse nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori. Inoltre potranno essere ordinate all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale.

Tali variazioni dovranno avvenire nel rispetto delle disposizioni contenute negli artt. 10 e 12 del D.M. ll.pp. 19 aprile 2000 n. 145 - Capitolato generale d’appalto, e dell’art.51 della L.P. n.26/93 e ss.mm..

Le variazioni ai lavori proposte dall'Appaltatore ed accettate dall'Amministrazione comporteranno a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per la riprogettazione, per l'ottenimento delle autorizzazioni e per il deposito dei documenti richiesti dagli organi di controllo (ISPESL, VV.F., organi di controllo istituiti dalla L.1086/71, ecc.).

Nel caso di varianti in diminuzione migliorative proposte dall’appaltatore si applicherà l’art.11 del D.M. ll.pp. 19 aprile 2000 n. 145 - Capitolato generale d’appalto.

Ai fini dell’eventuale applicazione delle disposizioni di cui all’art. 10, sesto comma del Capitolato Generale di Appalto per i LL.PP. (equo compenso), si intendono per “gruppi di lavorazioni” i seguenti capitoli delle opere previste nel progetto esecutivo:

opere da imprenditore edile

opere da intonacatore e stuccatore

opere da pavimentista e controsoffittatore

opere in pietra naturale

opere di impermeabilizzazione e isolazione

opere da carpentiere in legna

opere da lattoniere

opere da pittore

opere da falegname e serramentista

opere da serramentista pvc, alluminio e antincendio

opere da fabbro

opere da impianti di elevazione

opere di pavimentazione e sistemazione esterna

opere da elettricista

opere da termoidraulico

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto o richiamati nello stesso debbono intendersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da eseguire. L'Amministrazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere all'atto esecutivo quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 51 della L.P. n. 26/1993 e s.m., e, per quanto compatibili con il medesimo art. 51 della L.P. n. 26/1993 e s.m., all’art. 134 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 ed agli art. 10, 11 e 12 del Capitolato generale per le opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 secondo quanto già previsto dall'art. 2 del presente Capitolato Speciale.

1.3.4.2
DISEGNI ESECUTIVI DI CANTIERE

Gli elaborati progettuali forniti dall’Amministrazione comprendono il progetto architettonico, il progetto delle strutture, il progetto degli impianti meccanici ed elettrici, che sono stati predisposti da tecnici incaricati dall’Amministrazione.

In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, ed aver preso conoscenza delle condizioni locali ed eventualmente delle cave e dei campioni, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione dell’opera, accetta totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto a base d’asta.

Sulla scorta dei disegni esecutivi di progetto e di tutti gli elaborati tecnici allegati, l’Appaltatore dovrà redigere i disegni di cantiere relativi alla parte architettonica, alle opere strutturali ed agli impianti.

Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’Appaltatore dovrà tenere conto delle indicazioni della D.L. e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli strutturali, architettonici e tecnologici; dovrà inoltre tenere conto delle eventuali variazioni che l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà intenderà opportuno introdurre nelle opere nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 3.4, senza che l’Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non previsti dal vigente Capitolato generale o dal presente Capitolato speciale.

I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L., dovranno  indicare in modo chiaro dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture.

Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale dopo aver ottenuto il benestare della D.L.

Nel caso di modifiche ritenute di rilievo a giudizio della D.L. i disegni di cantiere saranno accompagnati dagli elaborati di calcolo redatti da tecnici abilitati compensati dall’Appaltatore, in cui siano state eseguite le necessarie verifiche nel rispetto della normativa vigente.

ART. 1.4 - PREZZI CONTRATTUALI

1.4.1
PREZZI CONTRATTUALI: DISPOSIZIONI GENERALI

Nei prezzi contrattuali prefissati per ciascun lavoro s’intende compresa e compensata, senza eccezione, ogni materia e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce, anche quando tali oneri non siano esplicitamente o completamente dichiarati negli articoli e nelle indicazioni particolari riportate nell'elenco descrittivo delle lavorazioni e delle forniture o nell'elenco prezzi.

Nello stabilire l'offerta,  l’impresa non deve tenere conto degli oneri sopraddetti, essendo questi già compensati con importo separato e non soggetto a “ribasso d’asta”.

1.4.2
ACCETTAZIONE DEI PREZZI

I prezzi contrattuali, derivanti dall'offerta della ditta appaltatrice, anche in considerazione di quanto sopra, sia per la valutazione dei lavori in economia, che per le opere a misura o a corpo, sotto le condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato Speciale, si intendono remunerativi, per l’impresa, di ogni spesa generale e particolare.

I prezzi medesimi sono fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi eventualità anche di forza maggiore e straordinaria per tutta la durata dell’Appalto fatto salvo quanto previsto dall'articolo 26 commi: 4 bis, 4 ter, 4 quater, 4 quinquies, 4 sexier e 4 septies della legge 109/1994 e successive modifiche.

1.4.3
ASSISTENZE MURARIE AGLI IMPIANTI ED ALLE OPERE SPECIALISTICHE

Si intendono completamente comprese e compensate con i prezzi delle opere impiantistiche e specialistiche incluse nell’appalto tutte le assistenze murarie necessarie ad un corretto inserimento delle suddette opere nel contesto architettonico e strutturale, in modo da dare i lavori finiti e funzionanti a perfetta regola d’arte. Le assistenze murarie alle opere comprese nell'appalto, ove non espresso diversamente, non devono essere compensate in quanto gli importi delle singole categorie sono desunti da prezzi unitari nei quali si intende compreso e compensato ogni onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

A solo titolo esemplificativo e non esaustivo sono compresi i seguenti oneri:

esecuzione di fori in solai e murature per il passaggio di tubazioni, canali e passerelle,

esecuzione di tracce nelle murature e nei solai per il posizionamento di linee impiantistiche,successivo ripristino ecc. realizzazione di staffe e sostegni in genere, ancoraggio di apparecchiature, sistemazioni dei contorni dei fori architettonici per l’installazione di serramenti, ecc..

Se in fase di esecuzione dei lavori si rendesse necessario cambiare alcune voci di capitolato non si avrà un aumento automatico degli importi delle assistenze; di volta in volta la D.L. valuterà se le variazioni comportano effettivi incrementi degli oneri per le assistenze.

I prezzi in offerta relativi alle voci dovranno intendersi compresi e compensati di ogni onere per dare il lavoro finito a regola d’arte.

1.4.4
REVISIONE PREZZI D'APPALTO

Ai sensi del combinato disposto dall’art. 64 della L.P. n. 26/1993 e dell’art. 26, commi 2-3-4, della L. n. 109/1994 e s. m., non è ammessa la revisione dei prezzi né l’applicazione dell’art. 1664, I° comma, del Codice Civile.

1.4.5
LAVORI IN ECONOMIA

L’Appaltatore non potrà eseguire lavori in economia se non a seguito di ordine scritto della D.L.. 

La D.L., inoltre,  potrà chiedere l’esecuzione dei lavori non previsti in economia, ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. n. 554/1999.

In quest’ultimo caso il corrispettivo per tali lavori verrà determinato come di seguito:

- per quanto riguarda la mano d’opera, applicando le tariffe previste nelle apposite “tabelle cognite dei costi della mano d’opera”, redatte dalla competente Commissione provinciale, in vigore al momento dell'esecuzione di dette opere, aumentate del 24,3% (ventiquattrovirgolatrepercento), per spese generali ed utile di impresa;

- per quanto riguarda i noli ed i materiali, prendendo le relative voci dell’elenco prezzi della P.A.T. utilizzato per la predisposizione del progetto messo in gara, ed applicando ad esse lo sconto medio risultante dal raffronto tra l’importo dei lavori quale desunto dall’offerta e l’importo a base d’asta.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguire e provvisti dei necessari attrezzi. I macchinari e mezzi d’opera dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e forniti di tutti gli accessori per il loro perfetto funzionamento  e per garantire la sicurezza degli utilizzatori. I materiali in provvista a piè d’opera dovranno avere le medesime caratteristiche di quelli indicati nella “Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera" relative alle opere finite.

Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine, nonché le eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto stato di servizio.

A cura dell’appaltatore le note delle ore in economia dovranno essere giornalmente depositate presso l’ufficio della D.L., e firmate dall’assistente.

1.4.6
NUOVI PREZZI

L’Appaltatore non potrà eseguire lavori non previsti se non a seguito di ordine scritto della D.L.

Qualora in corso d'opera si rendano necessari lavori non previsti, per i quali non si trovi nell'allegato elenco prezzi o lista delle lavorazioni e forniture il relativo prezzo, si procederà alla formulazione di Nuovi Prezzi alla cui valutazione si provvederà a norma dell’art.13 della Legge Provinciale 10 settembre 1993, n.26 e ss.mm. e dell’art. 136 D.P.R. 21dicembre 1999, n.554.

Nella determinazione del nuovo prezzo si dovrà individuare un compenso relativo ai lavori ed un compenso relativo agli oneri della sicurezza generale.

I compensi relativi ai lavori e alle forniture si intendono al netto del “ribasso convenzionale”. Nel caso in cui l’appalto sia stato aggiudicato con il sistema dell’offerta a prezzi unitari il “ribasso convenzionale” si ricava rapportando la differenza tra il prezzo stimato dall’amministrazione per i soli lavori ed il prezzo complessivo offerto dall’appaltatore al prezzo stimato dall’amministrazione.

Nel piano di sicurezza e di coordinamento gli oneri per attuare le misure di sicurezza sono suddivisi per voci e per categorie, prevalente e scorporabili.

a. NUOVI PREZZI - COMPENSO RELATIVO AI LAVORI.

I criteri che è possibile adottare per la determinazione del nuovo prezzo sono tre: criterio del ragguaglio, criterio del riferimento all’elenco prezzi generale di cui all’art. 13 della L.P. n.26/93 e criterio dell’analisi prezzi. L’ordine di elencazione dei tre criteri definisce la priorità di scelta.

1. CRITERIO DEL RAGGUAGLIO.

Il compenso per i lavori che verrà corrisposto si determina mediante la comparazione e l’assimilazione della nuova voce con quelle previste in progetto secondo gli importi di contratto.

2. CRITERIO DEL RIFERIMENTO ALL’ELENCO PREZZI GENERALE (art. 13 L.P. n.26/93)

Con questo criterio si deve fare riferimento all’elenco prezzi generale, di cui all’art.13 della L.P. n.26/93, utilizzato per la predisposizione del progetto messo in gara: Elenco Prezzi per Lavori Pubblici di interesse Provinciale relativo all'anno 2003 pubblicato sul Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige. Qualora i prezzi di progetto fossero stati aggiornati ai sensi dell’art.44 della L.P. 26/93 con l’applicazione del coefficiente di cui all’art.10, comma2, lett.d), della medesima legge provinciale, anche il nuovo prezzo subirà il medesimo aggiornamento.

In subordine, si utilizza il prezzo recato dall’elenco prezzi generale vigente al momento della definizione dei nuovi prezzi, temporizzato alla data del progetto stesso applicando a ritroso il coefficiente d’aggiornamento.

Il prezzo dedotto dall’elenco prezzi generale, come indicato ai commi precedenti, si definisce prezzo di riferimento.

Il compenso per i lavori si calcola con la seguente formula:

NPL = V x (1 – P/100) x (1 – R/100)

dove:

NPL = il nuovo prezzo per i lavori (al netto degli oneri di sicurezza generale)

V = prezzo di riferimento dell’elenco prezzi generale

P = percentuale d’incidenza degli oneri di sicurezza generale sull’importo dei lavori determinato utilizzando i prezzi del prezzario provinciale (al lordo della sicurezza generale), e cioè P=2.69 (in via generale il limite superiore è il 3%)

R = percentuale di ribasso convenzionale

3. CRITERIO DELL’ANALISI PREZZI

In mancanza del nuovo prezzo nell’elenco prezzi generale di progetto originario si utilizza, per quanto possibile, il medesimo elenco prezzi generale (es. prezzi elementari di materiali in fornitura ecc…) quale base di riferimento per la formulazione di apposita analisi.

Qualora i nuovi lavori non fossero previsti neppure nell’elenco prezzi generale vigente al momento della definizione dei nuovi prezzi, si procede, infine, alla determinazione del nuovo prezzo tramite apposita analisi temporizzata alla data del progetto originario (eventualmente aggiornata).

Al prezzo determinato come ai commi precedenti va detratto il ribasso convenzionale e gli oneri di sicurezza generale pagati a parte.

Come per il criterio del riferimento all’elenco prezzi generale si applicherà la formula:

NPL = V x (1 – P/100) x (1 – R/100)

dove i simboli hanno lo stesso significato indicato al precedente punto B.

b. NUOVI PREZZI - COMPENSO RELATIVO ALLA SICUREZZA

1. MISURE DI SICUREZZA GENERALE

Nel caso di variante progettuale che modifichi l’importo di contratto delle varie categorie (prevalente e scorporabili), il direttore dei lavori in collaborazione con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori stabilirà un nuovo prezzo degli oneri delle misure di sicurezza generale per ciascuna categoria, di norma, secondo il criterio di seguito specificato. 

Detta A una qualsiasi categoria e:

L = importo totale (di tutte le categorie) dei lavori del contratto originario (al netto degli oneri della sicurezza ed esclusi i nuovi prezzi)

SG = importo totale (di tutte le categorie) degli oneri delle misure di sicurezza generale riportati nel contratto originario

NPLC = la differenza tra l’importo dei lavori di contratto (contratto originario o variante precedente, nel caso vi sia già stata una variante) e quello dei lavori di variante riferiti alla categoria A

il nuovo prezzo degli oneri della sicurezza generale, per la categoria A, indicato con NPSG è dato dalla seguente formula:

NPSG = (SGxNPLC)/L

Se i lavori calano il nuovo prezzo sarà in detrazione.

2. MISURE DI SICUREZZA SPECIFICHE

I nuovi prezzi relativi a misure di sicurezza specifiche verranno stabiliti dalla D.L.in collaborazione con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori quando se ne ravvisi la necessità, seguendo gli stessi criteri.

ART 1.5. – RISERVE E CONTROVERSIE

1.5.1 RISERVE DELL'APPALTATORE

Ogni riserva da parte dell’Appaltatore dovrà essere formulata nei modi e nei termini prescritti dagli artt. 165 e 174 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n.554 e dall’art. 31 del D.M.ll.pp. 19 aprile 2000, n.145 - Capitolato Generale d’Appalto per i LL.PP..

L'Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta comunque tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della D.L. senza sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate od ordinate, invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità dei lavori e ciò sotto pena di rivalsa di tutti i danni che potessero derivare all'Amministrazione.

1.5.2
 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Qualora dovessero insorgere una o più controversie circa l’interpretazione o l’esecuzione del contratto di appalto si farà riferimento a quanto previsto nell’art. 31 bis della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s. m. e nell’art. 149 del D.P.R. n. 554/1999. Le controversie non composte a norma dell’art. 31 bis della citata legge n. 109/1994 sono devolute all’autorità giudiziaria competente.

1.5.3
 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO IN DANNO - ESECUZIONE D'UFFICIO

L’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto o all’esecuzione d’ufficio nei casi e secondo le modalità previste dalla normativa vigente (art. 340 della legge 20 marzo 1865 n. 2248 all. F e artt. 118 e ss. del D.P.R. n. 554/1999).

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione d'ufficio dei lavori, la comunicazione della decisione assunta dall'Amministrazione è fatta all'Impresa appaltatrice nella forma dell'ordine di servizio: contestualmente è fissato il giorno (con un preavviso di almeno 20 giorni) per la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e per l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera che devono essere presi in consegna dal Direttore lavori con conseguente immissione dell’Amministrazione nel possesso del cantiere. In caso di subentro di un nuovo appaltatore il Direttore lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente appaltatore indicando le eventuali indennità da corrispondere. In caso di esecuzione d'ufficio dei lavori, si procederà all’indicazione dei materiali, macchine ed attrezzature esistenti nel cantiere che dovranno essere mantenuti a disposizione dell'Amministrazione stessa.

Con la sottoscrizione del contratto l'Impresa appaltatrice dichiara, ora per allora, il proprio incondizionato consenso a detta immissione in possesso, qualora abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di risoluzione del contratto o di esecuzione d'ufficio previste dalla normativa vigente.

All'atto dell'immissione nel possesso del cantiere, si farà luogo, in contraddittorio fra la D.L. od altro idoneo rappresentante dell'Amministrazione ed il rappresentante dell'Impresa appaltatrice o, in assenza di questo, alla presenza di due testimoni, alla redazione di verbale di constatazione dello stato dei lavori del cantiere ed all'inventario dei materiali a piè d'opera, dei macchinari e delle attrezzature esistenti in cantiere in base a quanto previsto dalla normativa vigente.

A chiusura del verbale l'Amministrazione indicherà quali materiali, macchinari ed attrezzature dovranno essere sgomberati ed il termine entro il quale lo sgombero dovrà essere completato riservandosi, in caso di inadempienza, l'esecuzione diretta dello sgombero ed il deposito di materiali ed attrezzature a spese dell'Impresa appaltatrice. Se il verbale non sarà redatto in contraddittorio con l'Impresa appaltatrice, verrà comunicato per ogni ulteriore effetto all'Impresa medesima nelle forme di legge.

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell'Impresa appaltatrice, i rapporti con questa saranno definiti, con riserva di ogni diritto ed azione dell'Amministrazione, corrispondendo per i lavori a misura il prezzo risultante dalla relativa contabilizzazione in base ai prezzi contrattuali offerti dall'Impresa secondo quanto prescritto dalla normativa vigente.

1.5.4 DOMICILIO LEGALE

A norma dell’art. 2 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, all’atto della stipulazione del contratto l'Impresa appaltatrice che non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede l’ufficio di direzione lavori dovrà eleggere domicilio presso la sede dell'Amministrazione appaltante, o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta. L’Impresa appaltatrice prende atto che, a norma dell’art. 2, comma 2, del D.M. 19 aprile 2000 n. 145, tutte le intimazioni, assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione e comunicazione dipendente dal contratto sono fatte a mani proprie del legale rappresentante dell’Impresa appaltatrice medesima o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure al domicilio eletto secondo quanto sopra precisato.

ART. 1.6 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DELLE DISPOSIZIONI

1.6.1 DISPOSIZIONI GENERALI

L'appalto è soggetto alla rigorosa osservanza, oltre che di quanto prescritto dal presente Capitolato speciale, di leggi, decreti, circolari, regolamenti, ecc., anche se non espressamente citati, attualmente vigenti od emanati prima dell'inizio dei lavori, sia di carattere generale amministrativo che particolare, per quanto riguarda fondazioni, strutture, impianti, prescrizioni tecnologiche, ecc., purché non in contrasto con il presente Capitolato speciale e con le norme particolari degli allegati.

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel vigente Capitolato generale dei Lavori Pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145  e nella L.P. n. 26/93 e s. m. e nel relativo regolamento di attuazione. Per la direzione, contabilità e collaudazione delle opere verranno osservate le norme analoghe per i lavori dello Stato di cui al regolamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 ed al Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 per quanto compatibili con la disciplina dettata dalla L.P. n. 26/1993 e s.m. e dal relativo regolamento di attuazione.

1.6.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Oltre al presente Capitolato Speciale ed al Capitolato generale d'Appalto approvato con D.M.ll.pp. 19 aprile 2000 n.145, anche se non è materialmente allegato, fanno parte integrante del Contratto d'Appalto:

	A
	Allegati al Capitolato Speciale d'Appalto:

	
	- Relazioni tecnico illustrative specifiche 

	
	- Norme tecniche specifiche

	
	

	B
	Computo Metrico Estimativo e Elenco Prezzi delle lavorazioni e forniture

	
	


PROGETTO ESECUTIVO:

PROGETTO ESECUTIVO ARCHITETTONICO

TAVOLE 

da 1 a 11
 scala 1/100

TAVOLA PT 
PROGETTO PIANTA PIANO TERRA 
scala 1/50

TAVOLA P1 
PROGETTO PIANTA PIANO PRIMO 
scala 1/50

TAVOLA S1 
PROGETTO SEZIONE 1 


scala 1/50

TAVOLA S2 
PROGETTO SEZIONE 2 


scala  1/50

TAVOLA S3 
PROGETTO SEZIONE 3 


scala 1/50

TAVOLA S4 
PROGETTO SEZIONE 4 


scala 1/50

TAVOLE DETTAGLI 
    da  1 a  11
scala 1/10 

ALLEGATO FP 
ABACO SERRAMENTI (finestre e porte)

RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA

PROGETTO ESECUTIVO STATICO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO(redatto ai sensi dell'art 12 D.Lgs. 494/96 e s.m.)

PROGETTO ESECUTIVO IMPIANTI 

1.6.3 ORDINE DI PRIORITA’ DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI

I documenti contrattuali sono classificati secondo il seguente ordine di priorità  ( nel progetto esecutivo) :

1°
il contratto di appalto  (progetto esecutivo)

2°
il capitolato generale d’appalto approvato con D.M.ll.pp. 19.04.2000, n.145 (progetto esecutivo)

3°
il D.P.R. 21 dicembre 1999 n.554 per quanto non in contrasto con la L.P. n.26/93 ed il relativo 
regolamento di attuazione (progetto esecutivo)

4°
il capitolato speciale di appalto  (progetto esecutivo)

5°  
l’elenco descrittivo delle lavorazioni e forniture (progetto esecutivo)

6°   
disegni e relazioni


7°
Piano di sicurezza

L’elenco descrittivo delle lavorazioni e forniture ha valore di prescrizione specifica prevalente sull’esecuzione della singola lavorazione.

Qualora si riscontrassero difformità e/o contraddizioni tra due o più documenti contrattuali sarà ritenuto valido quanto riportato sul documento, tra quelli sopra elencati,  avente numero d’ordine inferiore; in ogni caso le clausole amministrative avranno prevalenza solo ed esclusivamente sulle clausole amministrative,  e le clausole tecniche avranno prevalenza solo ed esclusivamente sulle clausole tecniche.

Le eventuali deroghe contenute in qualsiasi documento hanno valore solo se enunciate espressamente con preciso riferimento alla prescrizione derogata.

Le parti contraenti riconoscono che il Capitolato Speciale (Capitoli Norme Tecniche) ed i disegni di progetto si integrano a formare un unico documento.

Tutte le indicazioni contenute nei documenti scritti e che non figurano nei disegni, e viceversa, dovranno intendersi come se fossero riportate sia sui disegni che sui documenti scritti.

L'Appaltatore dopo aver preso conoscenza di tutta la documentazione contrattuale e dopo aver preso visione dei luoghi riconosce che le indicazioni fornite dalla stessa sono sufficienti alla definizione di tutte le opere ai fini della loro completa esecuzione.

Qualora riscontrasse discordanza tra le indicazioni contenute in uno stesso documento oppure in documenti diversi, l'Appaltatore dovrà segnalarla immediatamente alla D.L., la quale fornirà le indicazioni in merito.

ART. 1.7 – CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE

1.7.1

CAUZIONE PROVVISORIA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 comma 7 della LP 10 settembre 1993 n. 26 e s.m., secondo l'indicazione della lettera d'invito.

1.7.2

CAUZIONE DEFINITIVA

La cauzione definitiva di cui all'art. 30 della legge n. 109/1994 così come risultante dalla modifiche da ultimo apportate con L. 1 agosto 2002 n. 166 è fissata nella misura del 10% (diecipercento) dell'importo netto di appalto. Nel caso di ribasso d’asta superiore al 10% la cauzione definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

A norma dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 la cauzione definitiva garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto d’appalto ed il risarcimento del danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime. Garantisce, inoltre , il rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale. Rimane salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno che l’Amministrazione avesse a subire. L’Amministrazione ha diritto di valersi sulla cauzione definitiva per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore e per il pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. E' fatto obbligo all’impresa appaltatrice procedere alla reintegrazione della cauzione definitiva ogniqualvolta questa sia stata ridotta nel suo ammontare: in caso di inottemperanza si procederà alla reintegrazione a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. L’importo, l’oggetto, le modalità di svincolo, gli effetti della mancata costituzione della garanzia fidejussoria, nonché quant’altro non previsto dal successivo comma 3, sono disciplinati dalla normativa statale in materia di lavori pubblici ed in particolare dall’art. 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s. m. e dall’art. 101 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

La garanzia dovrà essere costituita secondo le modalità specificate nel bando di gara o nell’invito a licitazione e dovrà contenere tutte le clausole ivi indicate, in conformità alle direttive impartite dalla Giunta provinciale in materia di depositi cauzionali. La garanzia cessa di avere efficacia alla data di emissione del certificato di collaudo o, in mancanza, decorsi sei mesi dalla scadenza dei termini di cui all’art. 26, comma 1, della L.P. n. 26/1993 e s. m., salvo che la mancata approvazione del certificato di non dipenda da fatto imputabile all’appaltatore.

Per le imprese che all’atto della partecipazione alla gara di appalto dimostrano di essere in possesso di certificazioni Sistema di Qualità UNI – EN – ISO 9000 la misura della cauzione definitiva di cui ai precedenti commi è ridotta della metà.

Resta convenuto che, anche quando a collaudo effettuato nulla osti nei riguardi della Committente alla restituzione della cauzione, questa continuerà a restare, in tutto o in parte, vincolata a garanzia dei diritti dei creditori per il titolo di cui all’art. 189 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n.554, ogni qualvolta la rata a saldo non sia, a giudizio insindacabile del Committente,allo scopo sufficiente.

La cauzione definitiva deve essere redatta secondo le indicazioni contenute nella lettera di invito alla gara.

ART. 1.8 - ESECUZIONE DEI LAVORI E RESPONSABILITA' DELL'IMPRESA

1.8.1
CONSEGNA DEI LAVORI

L'Amministrazione appaltante  si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla firma del Contratto d'Appalto, fatto salvo quanto indicato nella lettera d'invito in applicazione dall'art. 46 della L.P. n. 26/93 e s.m. senza che l'Impresa possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta. 

L'area sarà consegnata all'Impresa nello stato di fatto in cui si trova al momento dell'inizio dei lavori; l'Impresa avrà l'obbligo di attenersi scrupolosamente alle linee e quote che, all'atto di consegna, la D.L. fisserà in relazione alla sistemazione stradale e generale della zona.

1.8.2
ESECUZIONE DELLE OPERE E RESPONSABILITA' DELL'IMPRESA

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale d’appalto approvato con D.M.ll.pp. 19 aprile 2000 n.145.

L'Impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste nel presente Capitolato e nel progetto per dare completi e ultimati i lavori di cui all'art. 1.

L'impresa è parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che in linea amministrativa.

Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nel Capitolato o nei disegni di Progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, materiali, apparecchiature, impianti, ecc., necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, l'Impresa è tenuta a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e senza che ad essa spetti alcun particolare compenso.

L'esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla contemporanea attività, nell'ambito del cantiere, di altre Imprese secondo le prescrizioni della D.L. L'appaltatore ha anche l'obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o apparecchiatura che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altra Ditta.

Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni rilevate nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla Direzione Lavori.

In caso di disaccordo tra i documenti di contratto (disegni di progetto, il presente Capitolato, ecc.) varranno le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle che la D.L. a suo insindacabile giudizio, riterrà di adottare.

La sorveglianza del personale dell'Amministrazione appaltante non esonera l'Impresa dalle responsabilità dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità dei materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento dell'esecuzione.

L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento anche posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite.

L’Impresa è parimenti tenuta ad osservare il Piano di Sicurezza che fa parte integrante del contratto e le direttive del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori incaricato dal Committente ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 494/96 e s.m. .

L’Impresa può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di integrazione al Piano di sicurezza, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza: in nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Il datore di lavoro consulta preventivamente i rappresentanti per la sicurezza sui Piani, tali rappresentanti hanno il diritto di ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti dei Piani e di formulare proposte al riguardo.

I rappresentanti per la sicurezza sono consultati preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi ai Piani.

1.8.3
PROGRAMMA LAVORI  E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Prima dell’inizio dei lavori l'Impresa dovrà presentare alla D.L. e alla stazione appaltante il programma esecutivo dei lavori riportante per ogni lavorazione le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, come previsto dall’art.45, comma 10, del D.P.R. n.554/99.

Al programma dovrà essere allegato un grafico che metterà in risalto il previsto avanzamento settimanale delle categorie di opere, la consistenza della manodopera, il tipo ed il numero di macchinari e degli impianti che l'appaltatore si impegna ad impiegare in rapporto ai singoli stati d'avanzamento.

Il programma dovrà essere redatto in conformità alle previsioni di cui al cronoprogramma di progetto, prevedendo l’esecuzione dei lavori secondo la stabilita disponibilità delle aree, e l’ultimazione delle opere secondo i tempi fissati.

Tale programma, strutturato in conformità alle reali possibilità dell'impresa ed alle obiettive caratteristiche e circostanze di tempo e di luogo, dovrà tenere esplicitamente conto della eventuale possibilità di esecuzione di determinate categorie di lavoro nella stagione invernale.

L'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della D.L., ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.

E' comunque vincolante, stante l'esigenza di rendere agibile per l'inizio del nuovo anno scolastico la porzione esistente dell'edificio, l'esecuzione dei lavori di ristrutturazione previsti per la I° fase nel rispetto tassativo della tempistica fissata (cfr. art.1.9.1).

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire, tramite la Direzione Lavori, l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere e/o consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi.

1.8.4
DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE

A norma dell’art. 4 del Capitolato generale per i lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 l’appaltatore è obbligato a condurre personalmente i lavori, fatta salva la facoltà di conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso l’amministrazione appaltante. L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata dell’appalto. 

A norma dell’art. 6 del Capitolato generale per i lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 la direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall’appaltatore e notificato all’amministrazione appaltante.

In relazione a quanto sopra disposto si stabilisce l'obbligo dell'Appaltatore, ove non ne disponga, di assumere un tecnico qualificato (a seconda dell'importanza dei lavori) per la direzione del cantiere e dei lavori per conto dell'Impresa. Detto direttore tecnico dovrà essere iscritto all'Albo della rispettiva categoria e dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori garantendo la presenza continua sul cantiere.

Il “Direttore del Cantiere” sarà, insieme all’Appaltatore, responsabile dell’applicazione di tutte le norme di legge vigenti soprattutto nel campo della prevenzione antinfortunistica con particolare attenzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 494/1996 e s.m. che interessino le opere che l’Appaltatore dovrà eseguire. L’Appaltatore e il Direttore del Cantiere, da esso nominato, assumono quindi sopra sé la responsabilità penale e civile, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo e in special modo per infortuni, in dipendenza del presente appalto.

1.8.5
NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 

Per tutte le opere dell'Appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, salvo quanto dovrà essere contabilizzato a corpo, a numero, a peso od a tempo in conformità a quanto stabilito dalle singole voci dell'Elenco delle descrizioni della varie lavorazioni e forniture e dall'apposito articolo previsto in ogni capitolo delle norme tecniche relativo alle varie opere da eseguire.

La misurazione dei lavori e la redazione della contabilità avverrà secondo le disposizioni del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 e del D.M. 19 aprile 2000 n. 145.

L'Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere al Direttore dei Lavori la misurazione in contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più accertare.

Resta pertanto tassativamente convenuto che, se per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, tali quantità o qualità non fossero accertate in contraddittorio, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione che verrà fatta dalla D.L. e sottostare alle spese e danni che per tardiva ricognizione gli potessero derivare.

Le opere di dimensioni maggiori alle prescritte, qualora vengano tollerate a giudizio insindacabile della D.L., saranno contabilizzate per le sole dimensioni ordinate in progetto; le opere di dimensioni inferiori alle prescritte, qualora vengano tollerate a giudizio insindacabile della D.L. saranno contabilizzate per le dimensioni reali.

1.8.6 PROVE, CAMPIONATURE, LABORATORI

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico

delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico, ai sensi dell’art 15, comma 7, del D.M. ll.pp. n.145/2000 – Capitolato generale.

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore, ai sensi dell’art 15, comma 8, del D.M. ll.pp. n.145/2000 – Capitolato generale.

1.8.7 DANNI DI FORZA MAGGIORE

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore l’appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro tre giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza del diritto al risarcimento. L’eventuale indennizzo spettante all’appaltatore verrà determinato secondo quanto stabilito dall’art.20 del D.M.ll.pp. 19 aprile 2000, n.145 – Capitolato generale d’appalto.

ART. 1.9 - TEMPISTICA

1.9.1
TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Il tempo utile per dare ultimati i lavori viene stabilito in DUECENTOCINQUANTA (250) giorni naturali successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna. Per la descrizione minuziosa e le priorità degli ambiti d'intervento si rimanda agli elaborati grafici, alla relazione, al piano di sicurezza e al cronoprogramma ivi inserito, nonché alle indicazioni in proposito che in fase esecutiva riterrà opportuno fornire la D.L.

Sono stabiliti i seguenti tempi parziali:

· 90 (novanta) giorni naturali successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna, per l'ultimazione dei lavori ascrivibili alla I°fase d'intervento (ristrutturazione edificio esistente) così come descritta nell'art.1 del presente capitolato e come riportato negli elaborati grafici e cronoprogramma dei lavori.

· 160 (centosessanta) giorni naturali successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di ultimazione parziale, per l'ultimazione dei lavori ascrivibili alla II° fase d'intervento (ampliamento e sistemazioni esterne) così come descritta nell'art.1 del presente capitolato e come riportato negli elaborati grafici e cronoprogramma dei lavori.

La presa in consegna della prima parte dell'intervento (edificio esistente ristrutturato) avverrà tramite verbale di ultimazione parziale, che ai  dell'art. 200  comma 6 del D.P.R. n° 554/1999 non inciderà sul giudizio definitivo dei lavori, delle relative questioni e delle conseguenti responsabilità dell'appaltatore.

Per quanto concerne le cause di risoluzione del contratto ed i relativi provvedimenti, nonché il diritto della stazione appaltante di recesso dal contratto si procederà secondo quanto stabilito dal D.P.R. 21 dicembre 1999, n.554, agli artt. 118, 119, 120, 121, 122. 

A norma dell’art. 119 del D.P.R. n. 554/1999, l'Amministrazione si riserva di procedere d'ufficio all'esecuzione di tutte le opere o di parte di esse a tutto carico dell'Impresa ovvero di risolvere il contratto quando questa, per negligenza grave o per inosservanza degli obblighi e delle condizioni stabilite, per impiego di materiali difettosi o per irregolarità nella costruzione, si conducesse in modo da non assicurare l'ultimazione dei lavori nel termine contrattuale oppure compromettesse la buona riuscita dell'opera.

1.9.2
 SOSPENSIONI DEI LAVORI E PROROGA DEL TERMINE 

Il tempo contrattuale, a norma dell’art. 42 del D.P.R. n. 554/1999, tiene conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nel periodo invernale e per le ferie estive. Eventuali circostanze di avverse condizioni climatiche ricadenti nel predetto periodo invernale, che si assume compreso fra il 10 dicembre ed il 20 febbraio, nonché nel periodo di ferie estive, che si assume pari a 15 giorni naturali e consecutivi da utilizzarsi facoltativamente nel mese di agosto previo accordo con la D.L., non daranno luogo a sospensioni dei lavori e dovrà, pertanto, essere in ogni caso rispettato il termine per la consegna parziale prevista relativamente alla prima fase d’intervento.

Nei periodi invernali, come sopra indicati, l’Impresa potrà eseguire lavorazioni che non sono influenzate dalle avverse condizioni climatiche, previo accordo con la D.L. Potranno comunque essere concesse sospensioni, al di fuori dei suddetti periodi, per cause di forza maggiore non imputabili all'Impresa o di altre circostanze speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, ai sensi dell’art.24 del D.M. ll.pp. n.145/2000 - Capitolato generale.

L’appaltatore dovrà comunicare al direttore dei lavori e al coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori:

- tempestivamente, il giorno in cui intende interrompere l’attività per le avverse condizioni climatiche invernali e pertanto la chiusura del cantiere, sempreché la suddetta interruzione sia ricompresa nel periodo invernale come

sopra individuato; al di fuori di quest’ultimo caso, solo il D.L. può sospendere i lavori con specifico ordine di servizio;

- medesima procedura dovrà essere adottata per la ripresa dei lavori successiva ad una interruzione per avverse condizioni climatiche invernali;

- con almeno 20 gg naturali e consecutivi di anticipo, il periodo in cui intende interrompere l’attività ferie estive considerati nel tempo contrattuale.

Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse dall’Amministrazione appaltante a suo insindacabile giudizio su richiesta espressa dell’appaltatore formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di esecuzione dei lavori e comunque almeno 30 giorni prima la scadenza del termine medesimo e sempre che il ritardo nella prosecuzione dei lavori dipenda da fatti non a lui imputabili e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 26 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

A norma dell’art. 172 del D.P.R. n. 554/1999 l’appaltatore deve dare all’Amministrazione committente formale comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori.

ART. 1.10 - PENALE PER RITARDATA ULTIMAZIONE DEI LAVORI

A norma dell’art. 117 del D.P.R. n. 554/1999 e dell’art. 22 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 in caso di ritardata ultimazione dei lavori oltre la data stabilita, verrà dedotta dall'importo dei lavori, senza formalità alcuna, una penale d'importo pari allo 1 per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. Detta penale verrà detratta dall'importo dello stato corrispondente all'ultimazione dei lavori nel caso di ritardo nel completamento finale delle opere.

In caso di ritardata ultimazione dei lavori corrispondenti alla I° fase (Ristrutturazione edificio esistente), verrà dedotta dall'importo dei lavori, senza formalità alcuna, una penale pari allo 1 per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre la data stabilita (cfr. art. 22 comma 2 D.M.n°145/2000).

Qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori determini un importo complessivo della penale superiore al 10% dell’importo contrattuale, l’Amministrazione promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 119 del D.P.R. n. 554/1999.

Nel caso di ritardi sulla data di ultimazione identificata per l’applicazione della penale e comunque in ogni caso in cui la misura dell’avanzamento dei lavori in corso evidenzi dei ritardi in relazione ai programmi vigenti, è facoltà della Direzione Lavori chiedere incrementi di manodopera. 

A opera ultimata è facoltà della D.L. ordinare lo sgombero degli edifici e delle aree circostanti, di tutti i materiali e delle attrezzature di proprietà dell'Impresa, entro un termine perentorio che comunque non potrà essere inferiore a giorni 20 (venti). Qualora l'Impresa non ottemperasse allo sgombero si applicheranno le stesse penalità previste per la ritardata ultimazione dei lavori.

Su motivata richiesta dell'appaltatore è ammessa la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa,oppure quando si riconosca che la penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore.

ART. 11.1 - PAGAMENTI IN ACCONTO

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito come derivante dall’offerta (e quindi al netto degli oneri della sicurezza) e al netto delle prescritte ritenute raggiunga euro CENTOTRENTAMILA,00 (130.000,00 €). Alla determinazione di questo importo concorrono gli oneri per la sicurezza.

Nel caso di opere da computarsi “a corpo” che, all’atto della compilazione del S.A.L., non siano state eseguite integralmente, la D.L., a suo insindacabile giudizio, stabilirà la percentuale di avanzamento da riconoscere all’Appaltatore in quel particolare S.A.L..

Congiuntamente alla liquidazione di ciascuno stato di avanzamento verrà corrisposta all’Appaltatore la quota relativa agli oneri della sicurezza.

In ogni caso, l’ultimo stato di avanzamento lavori, che potrà essere emesso anche dopo l’ultimazione dei lavori, non potrà superare il 95 % dell’importo contrattuale.

1.11.1  PAGAMENTO IN ACCONTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

I pagamenti in acconto degli oneri della sicurezza avverranno nel seguente modo:

− per gli oneri delle misure di sicurezza generale verrà corrisposta una quota determinata secondo un

rapporto di proporzionalità lineare con l’importo dei lavori eseguiti per ogni rispettiva categoria;

− per gli oneri delle misure di sicurezza specifiche verrà corrisposta la quota relativa agli oneri di sicurezza effettivamente sostenuti.

In occasione della redazione dello Stato Finale, indipendentemente dall’importo dei lavori eseguiti, e salve le condizioni previste dall’art.51 comma 5bis della L.P. n.26/03 e ss.mm., verrà corrisposto l’importo totale degli oneri delle misure di sicurezza generale previsti in contratto.

I materiali ed i manufatti approvvigionati nel cantiere il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera potranno ad insindacabile giudizio della D.L. essere compresi negli stati di avanzamento in misura non superiore alla metà del prezzo contrattuale.

Quando, per motivi indipendenti dall'Impresa i lavori rimanessero sospesi per un periodo superiore a trenta giorni (escluse le interruzioni invernali di cui art.1.9.2) è facoltà della D.L. rilasciare un certificato per il pagamento di un acconto qualunque sia il credito netto raggiunto.

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione, ai sensi dell’art.114, comma 3, del D.P.R. n.554/99.

Il pagamento della rata di saldo comprendente le trattenute di legge effettuate sui singoli certificati di pagamento verrà disposto a favore dell’appaltatore dopo l’approvazione del certificato di regolare esecuzione  o del collaudo da parte delle competenti autorità. Inoltre la liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione della polizza indennitaria decennale e della garanzia di fornitura di cui ai punti 1.12.4.3 e 1.12.4.4 del presente capitolato speciale.

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, del codice civile.

I pagamenti saranno effettuati per il tramite del tesoriere comunale, secondo le modalità che l’Impresa appaltatrice indicherà in fattura, modalità che dovranno comunque essere compatibili con le vigenti disposizioni in materia di contabilità dell’Amministrazione comunale.

ART. 1.12 - VERIFICHE TECNICHE, CONTO FINALE E COLLAUDO

1.12.1  PROVE, CAMPIONATURE, ACCERTAMENTI LABORATORIO

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico, ai sensi dell’art 15, comma 7, del D.M. ll.pp. n.145/2000 – Capitolato generale.

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore, ai sensi dell’art 15, comma 8, del D.M. ll.pp. n.145/2000 – Capitolato generale.

1.12.2
  CONTO FINALE

Il conto finale dei lavori verrà compilato entro il termine massimo di TRE MESI dalla data della regolare e completa loro ultimazione accertata mediante il prescritto certificato del Direttore dei Lavori.

1.12.3
  CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione redatto, a norma dell’art. 26 della L.P. 26/93 e s.m. e i., entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.

ART. 1.13 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE - RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

1.13.1 
GENERALITA’

Sono a carico dell'Appaltatore e si intendono compensati nei prezzi unitari di cui alla “Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera", tutti gli oneri ed obblighi descritti nel presente articolo ed in quelli successivi, oltre a quelli prescritti dal Capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 ed in ogni parte del presente Capitolato speciale, di cui l'Appaltatore dovrà tener conto nel formulare la propria offerta e nell'esecuzione dei lavori fino al loro compimento. Nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto all’appaltatore per l’osservanza di tali obblighi ed oneri, fatte salve le espresse ipotesi di rimborsi spese previste distintamente nei seguenti articoli. Sono inoltre a carico dell’appaltatore tutti gli oneri derivanti dal Piano di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 494/1996 e s.m., oneri che si intendono completamente compensati con la corresponsione del relativo importo come determinato nel piano stesso ed evidenziato negli atti di gara. Sono inoltre a carico dell’appaltatore, e si intendono compensati nel corrispettivo dell’appalto, tutti gli oneri derivanti dai provvedimenti che il coordinatore per la sicurezza di cui al D.Lgs. n. 494/1996 e s.m. riterrà opportuno applicare o esigere sulla base del piano di sicurezza o a fronte di specifiche richieste avanzate dall’Impresa in sede esecutiva o nel contesto del piano operativo di sicurezza dalla stessa predisposto: l’appaltatore dovrà fornire notizie utili per la revisione del piano di sicurezza in fase esecutiva.

1.13.2
OBBLIGHI IN MATERIA DI TUTELA DEI LAVORATORI

1) A norma dell’art. 43 della L.P. n. 26/1993 e s.m. l'Appaltatore è tenuto ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori della Provincia Autonoma di Trento, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro della categoria vigente in provincia di Trento durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi alla Cassa e scuola edile di Trento, nonché le leggi ed i regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

2) A norma dell’art. 43 della L.P. n. 26/1993 e s.m. l'Appaltatore risponde dell'osservanza di quanto previsto dal precedente punto da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

3) Fermo restando quanto sopra stabilito, a norma dell’art. 7 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, l’Appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi , delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. A garanzia degli obblighi suddetti sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. La Stazione appaltante comunica agli enti previdenziali ed assicurativi, nonché alla Cassa e Scuola Edile, l’emissione di ogni certificato di pagamento. La stazione provvederà direttamente al pagamento, a valere sulla ritenuta medesima, di quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento  nelle forme dovute, salve restando in ogni caso le maggiori responsabilità in capo all’appaltatore. Le ritenute sono svincolate in sede di liquidazione del conto finale, successivamente all’approvazione del certificato di collaudo, e sempre che gli enti competenti non abbiano comunicato alla stazione appaltante eventuali inadempienze.

4) A norma dell’art. 13 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 l’Amministrazione si riserva la facoltà di provvedere direttamente al pagamento delle retribuzioni spettanti al personale dipendente dall’appaltatore nei limiti di quanto accertato dalla competente Agenzia provinciale del lavoro anche in corso d’opera detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto e secondo le modalità indicate dal medesimo art. 13 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

5) In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dalle competenti Autorità, la Stazione appaltante medesima dopo averne dato comunicazione all’appaltatore, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento della rata a saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Le somme così accantonate non saranno liquidate sino a che non sia dimostrato l’integrale assolvimento degli obblighi descritti nei precedenti punti.

6) A norma dell’art. 43 della L.P. n. 26/1993 e s.m., il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell'Ente appaltante per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato all'acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dalle autorità competenti, ivi compresa la Cassa edile. Qualora da tale dichiarazione risultino irregolarità dell'impresa appaltatrice o concessionaria l'ente appaltante provvede direttamente al pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all'Impresa medesima.

7) L’Appaltatore è tenuto ad applicare tutte le norme di legge vigenti soprattutto nel campo della prevenzione antinfortunistica con particolare attenzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 494/1996 e s.m., dal D.P.R. del 27 aprile 1955 n. 547, dal D.P.R. del 7 gennaio 1956 n. 164 e dal D.Lgs. 19 settembre 1994 n. 626. L’Appaltatore e il Direttore del Cantiere, da esso nominato, assumono quindi sopra di sé la responsabilità penale e civile, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo e in special modo per infortuni, in dipendenza del presente appalto. A norma dell’art. 3, comma 8, del D.Lgs. n. 494/1996 e s.m., l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, prima della consegna dei lavori, oltre al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (se non già presentato in sede di gara), una dichiarazione  attestante l’organico medio annuo dell’Impresa, distinto per qualifica, corredata da una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazione sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti e dalle certificazioni attestanti la regolarità dell’Impresa nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile (se non già presentate o acquisite d’ufficio in sede di gara). 

8) A norma dell’art. 31 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m. l’appaltatore è tenuto a consegnare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, il piano di sicurezza operativo per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza di cui al citato D.Lgs. n. 494/1996 e s.m. Nel caso in cui tale obbligo non venga rispettato non si procederà alla consegna dei lavori né alla stipula del contratto d’appalto. L’appaltatore sarà diffidato ad adempiere entro un termine massimo di 30 giorni, decorso inutilmente il quale l’Amministrazione procederà ad incamerare la cauzione provvisoria presentata in sede di gara a titolo di risarcimento del danno per mancata stipula del contratto d’appalto per colpa dell’aggiudicatario.

9)  A norma dell’art. 31 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m. l’appaltatore ha la facoltà di presentare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, eventuali integrazioni al piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante a norma del D.Lgs. n. 494/1996 e s.m. Nel caso in cui l’appaltatore non consegni integrazioni entro il termine suddetto si intenderà che lo stesso abbia accettato integralmente il piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante. Le integrazioni al piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante non potranno in nessun caso comportare oneri a carico della medesima stazione appaltante maggiori rispetto a quelli previsti nel piano di sicurezza medesimo. Inoltre, a norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 494/1996 e s.m., in nessun caso le eventuali integrazioni al piano di sicurezza redatto dalla stazione appaltante possono giustificare modifiche o adeguamenti dei prezzi contrattuali.

10) L’Impresa appaltatrice è tenuta a trasmettere alle Imprese subappaltatrici il piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante prima dell’inizio delle relative lavorazioni. E’ inoltre tenuta a trasmettere alla stazione appaltante i piani di sicurezza operativi redatti dalle singole imprese subappaltatrici prima dell’inizio dell’esecuzione dei rispettivi lavori.

11) Al fine di verificare il rispetto delle disposizioni sopra richiamate il Direttore lavori (o il coordinatore per la sicurezza in sede esecutiva)  può avvalersi delle facoltà previste nell’art. 2.2 del presente capitolato e l’Amministrazione può procedere all’applicazione della penale e delle sanzioni descritte nel medesimo articolo 2.2.

1.13.2 ONERI ED OBBLIGHI A CARATTERE GENERALE

Sono, inoltre, a carico dell’appaltatore gli obblighi e gli oneri di seguito descritti.

1) Sostituire il proprio rappresentante o il direttore di cantiere o qualsiasi altro soggetto appartenente al proprio personale in caso di specifica richiesta da parte del Direttore lavori o dell’Amministrazione committente nei casi e secondo le modalità indicate dagli artt. 4 e 6 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

2) L'assumere a proprio carico tutte le spese contrattuali secondo le disposizioni dell’art. 8 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 compresi i diritti di segreteria ove dovuti, nonché l'eventuale aliquota prevista dalla Legge 4 marzo 1958 n. 179 e successive modificazioni ed integrazioni, a favore della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti, ai sensi dell'art. 24 della Legge medesima.

3) La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all'entità dei lavori, per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire ed in conformità alle norme d'igiene. L'esecuzione di tutte le opere provvisionali, come ponti, assiti, steccati per recingere provvisoriamente il terreno nei modi prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale e, qualora sia necessaria l'occupazione di area pubblica, il chiederne la necessaria concessione all'Autorità Comunale, il relativo canone ove previsto, la responsabilità pecuniaria circa i danneggiamenti della proprietà pubblica stessa.

4) Il provvedere a propria cura e spese a tutti i permessi (anche eventualmente nei confronti di privati) e licenze necessari ed all'indennità per l'eventuale occupazione temporanea di aree adiacenti ai lavori per qualsiasi causa da essi dipendente, nonché al risarcimento dei danni di qualsiasi genere che si dovessero provocare a fondi per passaggi di strade di servizio.

5) Il conservare le vie ed i passaggi, anche privati, che venissero interessati dal complesso dei lavori, provvedendo all'uopo a proprie spese con opere provvisionali.

6) Il provvedere, all'atto della formazione del cantiere, all'obbligo di disporre una tabella di dimensioni adeguate e con l'indicazione dei lavori che verranno eseguiti secondo gli standard dell’Amministrazione e le prescrizioni della D.L. Nel cartello di cantiere dovrà essere inserito inoltre, a carico dell’Appaltatore, un rendering o un rappresentazione grafica (a scelta dell’Amministrazione), secondo le indicazioni che saranno fornite dall’Amministrazione Comunale.

7) Il provvedere alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti stradali interessati ai lavori e ciò secondo le particolari indicazioni della D.L. ed in genere nell'osservanza delle Norme di Polizia Stradale di cui al Codice della Strada.

8) Il provvedere allo smaltimento delle nevi e delle acque superficiali o di infiltrazione, e all'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e per la deviazione preventiva di queste dalla sede stradale, dalle opere e dalle cave di prestito.

9) Il provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi.

10) Il provvedere alle spese per la guardiania del cantiere fino all'approvazione del certificato di collaudo finale da parte delle autorità competenti, salvo nel caso di anticipata consegna delle opere. Tale vigilanza si intende sia diurna che notturna, anche nei giorni festivi e nei periodi di sospensione.

11) Il mettere a disposizione dei Funzionari della D.L., adeguati uffici di cantiere provvisti di arredamento, di illuminazione, riscaldamento, telefono, servizi igienici, ecc. compresi gli oneri per allacciamenti, utenze e consumi e pulizie, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale.

12) Secondo quanto già indicato nell’art. 8.4 del presente Capitolato, l’appaltatore deve garantire la presenza continua in cantiere del direttore di cantiere cui compete dirigere i lavori per conto dell'Impresa, ricevere, eseguire e far eseguire gli ordini degli incaricati dell'Amministrazione e che si assume ogni responsabilità circa l'esecuzione di tutte le opere.

13) La predisposizione di rapportini giornalieri indicanti la mano d’opera presente divisa per l’impresa principale e per le eventuali imprese subappaltatrici.

14) La manutenzione del cantiere, l’idonea illuminazione e la pulizia quotidiana dello stesso e dei locali in costruzione od in corso di ultimazione, anche se occorra sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte o maestranze. Lo sgombero nel cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e degli impianti di sua proprietà entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione.

15) L'adozione nell'esecuzione dei lavori, di tutti i procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza.

16) Il provvedere a propria cura e spese alle esecuzioni, ove necessario, dei ponti di servizio e delle puntellature necessarie per la costruzione, la riparazione e demolizione dei manufatti, e per garantire la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro.

17) Il provvedere alla riparazione dei danni di qualsiasi genere dipendenti da qualsiasi causa anche di forza maggiore che si verifichino nell’esecuzione dei lavori alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 189 del D.P.R. n. 554/1999 e dall’art. 20 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

18) Come già indicato nell’art. 7.3 del presente Capitolato, l’appaltatore è tenuto a provvedere all'assicurazione rischio contro terzi inerente l'esecuzione dei lavori, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente Capitolato.

19) Come già indicato nell’art. 7.3 del presente Capitolato, l’appaltatore è tenuto a provvedere all'assicurazione contro i furti, gli incendi e l'azione del fulmine di tutte le opere del cantiere, dall'inizio dei lavori fino all'approvazione del collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eventualmente eseguite da altre ditte, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente Capitolato.

20) Il consentire l'accesso al cantiere e il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite (fino all'approvazione del collaudo finale) alle persone addette ad altre Ditte, alle quali siano stati affidati i lavori non compresi nel presente Appalto, alle persone che seguono i lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante ed alle ulteriori persone individuate dall’Amministrazione stessa. Inoltre, a richiesta della D.L., consentirà l'uso totale o parziale, alle suddette Ditte o persone, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie, degli apparecchi di sollevamento, ecc. per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre Ditte e dalle quali, come dall'Amministrazione, non potrà pretendere compensi di sorta.

21) L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, Azienda sanitaria, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici, ecc.

22) Denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto. L'Ente appaltante sarà tenuto al rimborso delle spese verso l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

23) Il provvedere all'osservanza delle Norme vigenti in materia di Polizia Mineraria.

24) Il provvedere, secondo le indicazioni di progetto e le indicazioni della D.L., al tracciamento degli edifici, impianti, opere varie e sistemazioni in genere.

25) Il provvedere alla fornitura dei necessari operai e canneggiatori, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi, tracciamenti di dettagli e misurazioni relative e operazioni di verifica, studio delle opere d'arte, contabilità e collaudazione dei lavori, nonché alle operazioni di consegna.

26) La prestazione senza alcun corrispettivo, di tutti gli strumenti, degli utensili e del personale necessari, in sede di collaudo, per gli accertamenti delle misure e per gli eventuali saggi da eseguire: dopo questi ultimi l'Appaltatore è anche obbligato a ripristinare a proprie spese ciò che è stato alterato o demolito.

27) Il provvedere a propria cura e spese alla fornitura di fotografie delle opere in corso di esecuzione, nel numero e nelle dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla D.L., restando convenuto che, qualora l'Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire direttamente tali fotografie, detraendo il relativo costo dai pagamenti in acconto.

28) Il provvedere alla fornitura a proprie spese di tutta la documentazione necessaria ad illustrare le modalità tecnico-scientifiche adottate ed i materiali utilizzati negli interventi di restauro di beni monumentali ed architettonici e di beni storico-artistici. Le relazioni tecnico-scientifiche, documentazioni fotografiche, prove ed analisi specialistiche eseguite in corso d’opera, rilievi grafico-critici dovranno essere eseguiti come indicato di volta in volta dalla D.L. Qualora l’Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà redigere direttamente tale documentazione, detraendo il relativo costo dai pagamenti in acconto.

29) Il provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere ed a piè d'opera, secondo le disposizioni della D.L., di materiali, forniture, arredi anche se esclusi dal presente appalto, provvisti ed eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione, nonché alla loro buona conservazione e custodia; i danni che per cause a lui imputabili o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore.

30) L'Impresa si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e conservazione di tutti gli elementi di prefabbricazione e comunque connessi alla costruzione dell'edificio restando esonerata l'Amministrazione dai danni che potessero ad essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di forza maggiore, fatto salvo quanto previsto dall’art. 189 del D.P.R. n. 554/1999 e dall’art. 20 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

31) Il provvedere alle spese per l'esecuzione delle prove di resistenza sui materiali (cubetti di calcestruzzo, carotaggi, prove sugli acciai, ecc.), delle prove di carico richieste anche in corso d'opera dalla D.L. o dal collaudatore, dell’assistenza ai collaudi statico, tecnico - amministrativo e degli impianti, compresa fornitura, trasporto, collocazione e rimozione di materiali, di flessimetri e relative armature di sostegno, ecc. fatto salvo quanto previsto dagli artt. 15 e 18  del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. Sono a carico dell’Amministrazione gli oneri relativi al compenso spettante ai collaudatori statico, tecnico-amministrativo e degli impianti.

32) Il fornire alla D.L. o ad altra persona da essa designata prima dell'ultimazione dei lavori tutte le indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione degli edifici con particolare riguardo agli impianti.

33) Il concedere l'uso anticipato dell'edificio con i relativi impianti o di parte di esso, che venisse richiesto dalla D.L., senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; prima di occupare i locali dovrà essere constatato lo stato delle opere compilando e firmando apposito verbale in contraddittorio fra le parti a norma delle vigenti disposizioni con particolare riguardo al D.P.R. n. 554/1999.

34) La manutenzione dell'intera opera fino al collaudo delle opere eseguite, qualora l'Amministrazione creda di iniziare l'uso nel periodo che decorre dall'ultimazione dei lavori fino al collaudo finale. L'obbligo della manutenzione va inteso per i difetti derivanti da vizio, negligenza di esecuzione o da imperfezioni di materiali, esclusi i soli guasti derivanti dall'uso o da negligenza del personale addetto all'uso stesso.

35) La consegna prima del collaudo all'Amministrazione appaltante di tutti gli elaborati tecnici dell’opera così come costruita, in doppia copia, in controlucido o su supporto magnetico (a scelta della stazione appaltante), inerenti alle opere eseguite sia edilizie che impiantistiche, completi della descrizione od indicazione dei materiali ed apparecchiature utilizzati negli impianti, nonché delle indicazioni atte ad individuare la consistenza ed il percorso dei principali circuiti (artt. 13 e 14, Legge 5 marzo 1990 n. 46).

36) Nel caso il collaudatore prescriva lavori di modifiche o di integrazione, la Ditta é tenuta a fornire all'Amministrazione appaltante gli elaborati tecnici relativi ai suddetti lavori.

37) Nel caso in cui siano compresi nell’appalto lavori di fornitura e posa di impianti di elevazione, l’appaltatore è tenuto a provvedere alla presentazione a tutti gli Enti interessati del progetto esecutivo e di tutta l’ulteriore documentazione prevista dalla normativa vigente ed a fornire all’Amministrazione appaltante il collaudo relativo agli impianti medesimi i cui oneri, in deroga a quanto stabilito nel precedente punto 31, sono a totale carico dell’appaltatore.

38) A lavori ultimati l'Appaltatore dovrà fornire le Dichiarazione di Conformità, secondo quanto previsto dall'art. 9 della Legge 5 marzo 1990 n. 46 "Norme per la sicurezza degli impianti", dall'art. 7 del D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447 "Regolamento di attuazione della Legge n. 46/90" ed al D.M. 20 febbraio 1991 "Approvazione del modello di dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola dell'arte" di cui all'art. 7 del D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447.

39) A lavori ultimati e prima della consegna dell'edificio e/o di parti di esso dovrà inoltre provvedere alla pulizia generale dell'edificio stesso, anche avvalendosi, previa richiesta di autorizzazione al subappalto se ed in quanto necessaria, di ditte in possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa. Nell'eventualità che l'appaltatore non ottemperasse a tale onere, l'Amministrazione si riserva di far eseguire le operazioni di pulizia addebitando il relativo costo all'Appaltatore medesimo.

1.13.4  CONDIZIONI AGGIUNTIVE

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto, l’Appaltatore dichiara:

1) di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano;

2) di aver valutato nell’offerta economica dei presenti lavori, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali e di sicurezza, prendendo atto che tali costi ricadranno per intero sui prezzi formulati per le singole lavorazioni e sul corrispettivo dell’appalto, e quindi non sarà compensata a parte alcuna opera od onere provvisionale o di sicurezza. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non concretamente valutati tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice civile e non escluse da altre norme del presente Capitolato.

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità, i mezzi necessari e la mano d’opera per procedere all’esecuzione degli stessi nel rispetto delle norme di sicurezza e di buona tecnica costruttiva.

ART. 1.14 - ASSICURAZIONI

L’Appaltatore dovrà stipulare le seguenti polizze assicurative:

1.14.1 POLIZZA PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI E GARANZIA DI MANUTENZIONE

Ai sensi di quanto disposto dagli articoli:23 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 e s.m.; 30, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.; 103 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, l’appaltatore dovrà stipulare e a trasmettere alla Stazione Appaltante, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori., una polizza di assicurazione, il cui testo dovrà essere approvato dalla Stazione Appaltante.

La polizza deve coprire eventuali danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori medesimi.

La polizza dovrà prevedere un periodo di garanzia di manutenzione della durata di 24 mesi.

La polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 1 del D.P.R. 554/99 e ss.mm. dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo approvato con Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12/03/2004 n.123.

Inoltre, per adattare i contenuti dello Schema Tipo di polizza 2.3 alla disciplina provinciale in materia di lavori pubblici dettata dalla L.P. n. 26/1993 e s. m. e dal relativo regolamento di attuazione emanato con D.P.G.P. 30 settembre 1994, n. 12-10/Leg., la copertura assicurativa dovrà prevedere espressamente che:

a) in deroga all’art. 2 comma 1, lettera b, dello schema tipo 2.3, l’assicurazione è prestata nei confronti dei progetti approvati secondo la disciplina recata dalla 26/93 che non prevede la verifica di cui all’art. 30, comma 6, della Legge 109/94 (validazione);

b) ogni riferimento al collaudo provvisorio contenuto nei vari schemi di polizza deve essere inteso al collaudo vero e proprio;

c) il foro competente dovrà essere esclusivamente quello della stazione appaltante;

d) il termine finale di validità della polizza, determinato secondo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 26, della Legge 26/93 e s.m., dovrà essere prolungato di ulteriori sei mesi in base a quanto previsto dal comma 2 del medesimo articolo;

e) tutti i riferimenti fatti dagli schemi ministeriali alle norme della L. 109/94 e s.m., debbono essere fatti alle corrispondenti norme della L.P. 26/93 e s.m., ogni qual volta la normativa statale non sia applicabile

nell’ordinamento provinciale.

f) Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda tecnica 2.3 e dovranno essere debitamente sottoscritte.

Il massimale per la sezione A (copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di manutenzione) avrà il seguente ammontare totale:

1. Partita 1 – Opere e impianti permanenti e/o temporanei - massimale pari a quello di contratto (Euro 547.823,82);

2. Partita 2 – Opere preesistenti – massimale Euro 1.000.000.=;

3. Partita 3 – Demolizione e sgombero – massimale Euro 300.000.=;

Sezione B (copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere): Il massimale per la sezione B sarà pari al 5% (cinque) della somma assicurata per le opere della Sezione A (partita 1, 2 e 3) con un minimo di Euro 500'000.00 e un massimo di Euro 5'000'000.00.=

Si intende peraltro fin da ora che, nella polizza in oggetto, dovranno essere inclusi i seguenti rischi:

- Danni a cose dovuti a vibrazioni;

- Danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegno in genere;

- Danni a cavi e condutture sotterranee.

Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o dovranno essere riportate nell’appendice alla Scheda tecnica e debitamente sottoscritte

E’ obbligo del Contraente provvedere al reintegro delle somme assicurate.

In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata, l’esecutore dei lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante la scheda tecnica 2.3 bis ai rischi non assicurati, alle franchigie ed ai massimali.

1.14.2  ASSICURAZIONE  R.C.O.

L'Appaltatore, e gli eventuali subappaltatori, hanno l'obbligo di stipulare polizza assicurativa contro tutti i rischi ed in conformità alle modalità di Legge, a favore del personale impiegato durante l'esecuzione dei lavori (R.C.O.).

L'Appaltatore dovrà inoltre sottoscrivere a proprio carico le seguenti polizze :

a)
Responsabilità Civile Autoveicoli e mezzi d’opera.

b)
Responsabilità Civile verso i propri dipendenti impiegati nei lavori e soggetti ad assicurazione obbligatoria INAIL.

L'Appaltatore non potrà in nessun caso iniziare i lavori prima di avere stipulato tutte le polizze assicurative di cui sopra, anche in caso di consegna anticipata: sarà pertanto cura della ditta attivarsi nel modo più diligente e tempestivo per rispettare i tempi assegnati. Copia delle polizze dovrà essere trasmessa alla Committente prima dell'inizio dei lavori.

Il pagamento dei S.A.L. sarà subordinato alla consegna da parte dell'Appaltatore degli atti di sottoscrizione di tali polizze.

L'Appaltatore dovrà, su richiesta della Committente o della D.L., comprovare l'avvenuto pagamento delle stesse. Le polizze sottoscritte dall'Appaltatore non potranno in nessun caso limitare le responsabilità che gli competono. L'Appaltatore ha l’obbligo di coprire personalmente e direttamente l'ammontare dei danni eccedente i massimali assicurati.

1.14.3 COPERTURA ASSICURATIVA INDENNITARIA DECENNALE E PER RESPONSABILITA’ CIVILE DECENNALE

La copertura in esame non è dovuta.

1.14.3 bis – DISPOSIZIONI COMUNI ALLE POLIZZE

Fermo restando quanto previsto dal successivo comma e quanto stabilito dalla lettera di invito, le clausole della polizza devono essere conformi allo Schema Tipo di polizza 2.4, concernente “Copertura assicurativa indennitaria decennale e per responsabilità civile decennale”, approvato con decreto del Ministro delle Attività produttive, adottato di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 12.03.2004 n°123.

In relazione alla necessità di adattare i contenuti dello Schema Tipo di polizza 2.4 alla disciplina provinciale in materia  di lavori pubblici dettata dalla legge provinciale n° 26/1993 e s.m., e dal relativo regolamento di attuazione emanato con

D.P.G.P. 30.09.1994, n° 12-10/Leg., la copertura assicurativa dovrà prevedere espressamente che:

a) L’assicurazione prestata nei confronti di opere eseguite in conformità ai progetti approvati secondo la

disciplina dettata dalla legge provinciale n° 26/1993 e s.m., la quale non prevede la verifica di cui all’art. 30 comma 6 della legge n° 109/1994 e s.m. e dell’art. 47 del D.P.R. n° 554/1999 (validazione del progetto).

b) Ogni riferimento al “collaudo provvisorio” contenuto nello Schema Tipo 2.4 si intende fatto semplicemente al collaudo;

c) A parziale deroga dell’art. 5 comma 1, lettera a), dello Schema Tipo 2.4, qualora il certificato non sia

approvato nei termini di cui all’art. 26, comma 1, della legge provinciale n° 26/1993 e s.m., la polizza decorre dalle ore 24 del giorno di scadenza del termine di cui al comma 2 del medesimo art. 26;

d) Per ogni controversia che dovesse insorgere con la stazione appaltante, foro competente è esclusivamente quello ove ha sede la medesima Stazione appaltante;

e) Ogni altro riferimento fatto dallo Schema Tipo di polizza 2.4 alla norma della legge n° 109/1994 e s.m. e del D.P.R. n° 26/1993 e s.m. e del regolamento emanato con D.P.G.P. 30.09.1994, n° 12-10 Leg, ogni qual volta la normativa statale non sia applicabile nell’ordinamento provinciale.

Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla Scheda Tecnica 2.4 e dovranno essere sottoscritte.

La Scheda Tecnica 2.4 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate dovranno essere trasmesse alla Stazione appaltante in sede di approvazione del certificato di collaudo. A norma dell’art. 104 del D.P.R. 554/1999 la liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione della polizza di cui al presente articolo.

In caso di aggiornamento della somma assicurata, l’esecutore dei lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante la scheda tecnica 2.4 bis.

1.14.4 GARANZIA DI FORNITURA

L’Appaltatore è tenuto a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo, una polizza di assicurazione  per GARANZIA DI FORNITURA degli impianti installati.

GARANZIE:  


  I danni materiali e diretti alle macchine, impianti, apparecchiature 

meccaniche ed elettriche assicurate, nuove, collaudate e pronte per l’uso cui sono destinate, causati da:

- errori di calcolo

- errori di progettazione

- difetti di fusione

- vizi di materiale

- errori di fabbricazione

- errori di montaggio

CONDIZIONI  PARTICOLARI:  
   gli impianti , i componenti e le apparecchiature elettroniche.

Le eventuali franchigie non sono opponibili agli Enti assicurati e pertanto sono a totale carico dell’Appaltatore.

Gli Enti assicurati sono gli stessi delle polizze precedenti e la durata della copertura assicurativa sarà di 3 (tre) anni.

1.14.5 MANUTENZIONE DELLE OPERE

Fino all’emissione del certificato di collaudo l'Appaltatore dovrà curare, a suo carico, la manutenzione delle opere eseguite per quanto si riferisce ai lavori che si rendessero necessari in dipendenza a difetti derivanti da vizio, negligenza di esecuzione o da imperfezioni di materiali impiegati, esclusi i soli guasti provocati dall'uso o da negligenza del personale addetto all'uso stesso.

L'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione dell'intera opera fino al collaudo anche nel caso in cui l'Amministrazione abbia proceduto alla presa in consegna anticipata.

Tuenno, 16 marzo 2006
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